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	Linda, 5N


	
	NECROPOLIS - I


	
	Avvicinati..

Nei solchi delle rughe c’è tutta una vita. 

Profonda.

Sotto le unghie frammenti di ciò che ho toccato. 

I duri calli dei piedi: le miglia che ho percorso.

Le cicatrici, tagli di scogli aguzzi al mare o di coltelli 

troppo affilati; segni di sale operatorie sterilizzate e fredde.

Sulle dita piccole tracce del tanto scrivere. 

L’ acutezza degli occhi se n’é andata man mano; ad ogni 

sguardo troppo profondo o innamorato o di curiosità 

verso la luce accecante del sole.

I capelli, ragnatele trasparenti di aracnidi.

La pelle chiara e liscia, morta chissà dove.

Labbra secche e pallide, senza più 

baci ad inumidirle o ciliegie fresche a colorarle.

I lombi sterili, due solchi nella carne, ed il seno triste 

ricordano mani di amanti passati.

Una lapide grigia: il cielo stellato sopra il mio corpo livido.



